
Gentili Consiglieri, 

con riferimento alla situazione attuale della linea Acqui-Genova,  
vorrei , in quanto membro del Comitato Pendolari Trasporti Valli Stura e Orba,  
portare alla vostra attenzione la consuetudine, ormai consolidata, di sospendere il servizio su rotaia durante 
il mese di agosto e sostituirlo con pullman navetta lungo la tratta Ovada-Genova. 

Premesso che 

-       la motivazione addotta a tale provvedimento di chiusura è sempre stata quella di eseguire lavori sulla 
linea il cui riscontro spesso non è stato possibile; 

-       i comitati pendolari e gli utenti, in passato, sono stati più volte portati a pensare che tale sospensione 
era motivata soprattutto dall’intenzione di tagliare ulteriormente costi su di una tratta già fortemente 
penalizzata durante il resto dell’anno; 

-       non è mai stata fornita, da Trenitalia o dalla Regione, una dimostrazione dettagliata che il calo 
dell’utenza nel periodo considerato sia tale da ritenere sufficiente la sostituzione di tutti i convogli 
con bus in termini di numero passeggeri, 

ed altresì premesso che il servizio sostituivo su pullman non è completamente equiparabile al servizio 
normalmente in vigore durante tutti gli altri mesi dell’anno in quanto: 

-       gli orari di partenza dei bus sono ridotti rispetto a quelli dei treni (recentemente la Regione ha accolto 
le richieste dei pendolari di aggiungere una coppia di bus per colmare il buco del pomeriggio); 

-       non è possibile usufruire durante tale periodo di servizi aggiuntivi (es. trasporto biciclette, etc...) 

Vorremmo sottolineare quanto spesso tale sostituzione con bus non è stata adeguatamente pianificata e 
monitorata dalla Regione,  
ed abbia pertanto provocato situazioni di grave disagio per gli utenti quali ritardi o mancanza di bus 
sostitutivi, coincidenze non rispettate, tempi di percorrenza decisamente dilatati, passeggeri che, in esubero 
rispetto alla portata massima del bus, sono stati lasciati a piedi senza ulteriori indicazioni. 

Cito, uno per tutti, l’episodio increscioso accaduto lo scorso 14 luglio, durante il quale una cinquantina di 
passeggeri è rimasta per ore ad aspettare un bus che non è poi arrivato, sul piazzale della stazione di 
Campo Ligure, e per il quale è stato inoltrato esposto in data 15/07/2017 ai carabinieri di Acqui Terme. 

A fronte di quanto sopra vorremmo chiedere alla Regione nuove, ulteriori garanzie relative al buon 
funzionamento dell’imminente servizio sostitutivo, che entrerà in vigore il prossimo 29 luglio e resterà in 
funzione, quest’anno per la prima volta, per ben 5 settimane (invece che le solite 3 degli anni passati). 

Vorremmo inoltre la garanzia, da parte della Regione, che tale grave penalizzazione non si verificherà 
più negli anni futuri, se non debitamente giustificata da importanti e dettagliati lavori di 
manutenzione e/o interventi sulla linea. 

Ringraziando per l’attenzione che vorrete dedicarci, e restando a disposizione per ogni ulteriore chiarimento 
si renda necessario, porgo 

Cordiali saluti 
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